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Biblioteche che passione 
(cosa fare e non fare per passare da qui a qui) 

a cura del Prof. Angelo Bardini 
 

 



Mingus2011B 







che ci faccio qui 
(vi racconto una storia) 

 

l’importanza della narrazione 

 

…se una storia non la racconti, fondamentalmente non esiste 

 
(modi, tempi e luoghi…sono importanti)  

 



che ci faccio qui 
(la ruota…) 



…se una storia la racconti non esiste… 



 

 

 

 

La scuola si fa nel posto in cui sei, con la gente che hai, e con l’idea 

di scuola che hai nella testa…(e la biblioteca pure) 

 

 
(disegni già fatti non esistono) 

 

 

 

 

 

 

 



prologo 
ho visto cose che voi umani 







arredi fai da te 



siamo saggi? 



buttare 



 

allegato 
 

una scatola da scarpe resta una scatola da scarpe 



lo fareste a casa vostra? 

la scuola come casa 



4 dati 



 

… come stiamo a comprensione della lettura 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml


 

analfabetismo funzionale 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml


 
dal 2011 al 2016…è tutta una discesa 

 



il senso delle… rilevazioni (AIB) 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml


…il patrimonio librario posseduto 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml


…parliamo di centesimi 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml


 

il contrario di distratti è attratti 
 



 
tassello fondamentale di un’idea di scuola  

 

 …integrare ambienti, didattica, innovazione tecnologica, 

Tempo scuola, territorio e servizi … 

Scuole ridotte ad aziendine alla ricerca del consenso del cliente  

(studenti, genitori ed economia…)…  



 

i 5 pilastri sempre 
 



 

(alcuni) modelli possibili 
 



 

… cogli le differenze… 
 

È un servizio di acquisto collettivo 

È un servizio collettivo 

È un centro di apprendimento 

È una rete di protezione sociale 

È un terzo spazio 

È un tempo diverso …terzo tempo 

Favorisce didattiche innovative 

È un presidio del patrimonio culturale 

È democrazia 

È inclusione 

È integrazione 

È un servizio 

È una piattaforma 

È la piazza del paese 

 



 

…collezioni e piattaforme… 
 

La  biblioteca non è una collezione …ma una piattaforma di comunità   

per la creazione e la condivisione della conoscenza. 



 

…comunità… 
 

La comunità non è più il territorio che ci circonda …il paese ….la scuola … 



 

ambienti di apprendimento 
 

L’ambiente scuola può (deve) essere un luogo accogliente, bello,  

progettato (pensato) e curato  da bambini e insegnanti. Un luogo in 

cui costruire le giuste condizioni per  l’apprendimento. Un luogo 

dove fare e comunicare le esperienze, le idee  e le conoscenze …. 



 

la grammatica 
 

Lo spazio ha una sua grammatica che, anche alla luce delle ricerche delle 

neuroscienze , influenza il nostro benessere psicofisico. Lo spazio, 

come ogni altro linguaggio, è polisensoriale, poiché coinvolge i 5 

sensi …ma anche  i recettori come la pelle, le membrane e i muscoli. 



 

polisensoriale 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Ub41gRobDgs


  

allegato  

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml
https://www.bing.com/videos/search?q=beatitude+kronos+&&view=detail&mid=711F838EB870FF60BCDC711F838EB870FF60BCDC&&FORM=VRDGAR
http://www.istruzione.it/scuola_digitale/progetti.shtml


 

una scuola a misura di territorio 
 

Lo spazio diventa il terzo insegnante se viene progettato pensando al tempo 

didattico e alla tipologia di attività necessarie al raggiungimento  degli 

obiettivi e “ha senso nel quadro di un  progetto locale di sviluppo, 

che trova espressione in una logica di comunità e presuppone anche una profonda 

trasformazione culturale” 

 
…incontro con autori, valorizzare autori locali, musica, la banda…il jazz…fumetti… 

 



 

coprogettazione 
 

la scuola (e la biblioteca) non la progetta l’ingegnere del 

comune  



l’importanza del territorio 



siamo tutti utili 



 

il terzo educatore 
 

La metafora dello spazio (o ambiente fisico) che si incarna nella figura del 

“terzo Educatore” nasce dall’esperienza di Loris Malaguzzi negli anni 

70. La sua convinzione era quella che i bambini possano meglio creare significato e 

il senso del mondo attraverso ambienti che supportano relazioni tra situazioni 

complesse evariegate.  

 

….un luogo diventa spazio quando è connotato dalle relazioni 

affettive, che lo  rendono carico di stimoli per un apprendimento 

costruttivo. 



 

la valutazione 
 

…tutte le parti devono essere  considerate nella loro sincronicità. E’ inglobato 

in un sistema più ampio, il sistema educativo, i cui elementi sono il comportamento 

umano, i processi di apprendimento, la variabile tempo, le 

architetture……. 



 

acquisti 
 

gli arredi non li sceglie la DSGA 



…prima di Osvaldo… 



ingegnerizzare 



la passione per le biblioteche 



…La chiameremo Osvaldo… 



discese ardite e risalite  

povertà educativa…povertà culturale  



…della centralità del libro… 

Del come tutti riconosciamo a parole la centralità del libro. A parole. Tutti sappiamo  

quanto sia importante la lettura. A parole.  

 

Dell’azione #24…di 3333 progetti … di 10.000 di euro …di nessun controllo  

di qualità … 

 

Di un Coordinameto (IC Perlasca) nato ora … della mancanza di un sistema  

di catalogazione condiviso 

 

Della mancanza di referente al MI… dell’assenza di una figura di riferimento… 

 della mancanza di questa figura nello staff e nel team digitale…  



…le disuguaglianze nascono da qui… 

Uno dei fattori di disuguaglianza più forti riguarda le aspettative di rendimento  

scolastico tra gli studenti che hanno un maggior numero di libri e chi ha un minor 

numero di libri… o non ne ha affatto. 

La presenza o assenza del libro genera disuguaglianza. 

Durante la DaD ci si è preoccupati della mancanza di device e di banda.  

Non ci preoccupiamo se c’è mancanza di libri. Se i quotidiani arrivano nelle case.  



 

da sinistra a destra (gli 80 libri)  



mi ci vuole l’auto 


